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les. Ma & troppo radicata; & dichiarata I’av.
verfione alle cofe’ propric, € ‘la’ prevenzione
per le cofe foreftiere ‘tanto: inanimate quanto
animate. Per mon ripetere 'molte avventure
dette , e ridétte in quefto propofito , né ri.
ferird, due'. folamente da me udite con le mie
proprie orecchie . Effendofi fatta fpofa una
Damina, che aveva concettodi bella , dis
mandai ad una Signora di buon gufto, che
che Paveva veduta, fe veramente foffe tale.
Ognuno fa quanto difficilmente’ ¢ "donne ' in
cosi fatta materia fogliano pronunciare giudi-
zio favorevole. Quefta fignorina'perd per dir~
mi, che aveva la fuddetta Dama il complefio
di, tutte lebellezze, mi difie; che aveva laria
di forefliera .. Le chiefi di ‘quale nazione fo-
reftiera intendeffe = poi annoverandoglicle tut-
te, le foggiunfi , che tra quefte non ve n’é
alcuna in cui tutte le donse fieno belle : che
in Parigi. ftefio ch’¢ il compendio di tutte le
bellezze di Francia , di cento- & ne conta
una fola bella ; ed una fola graziofa (e in
quefto i ‘Francefi fono bravi «calcolatori ) ma
efla non feppe che rifpondermi; poich’era con’
moltiffimi, e moltiffime altre 'perfuafa , che
foreftiero,; oltramontano; bello, buono', € buon.
mercato , fieno finonimi. - il

Un’altra Dama bella | ¢ fpiritofs ha un
Caponegro ‘molto canoro ; augello 'gid noto ,
© comune, paffando tra’beccafichi; il cui can-
to & molto . grato. Ands 4 farle vifita un

- Cava.



